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REGIO -DEORETO 8 dicembre 1927, n. 2807.
Eliuiparazione dell'Istituto get sordomutl. « S. Gualtiero »,

in Lodi, alle pubbliche scuole elementari ed approvazione della
relativa convenzione.

WITTORIO E3fANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tisto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con 11 quale
Pobbligo scolastico vigne esteso ai fanciulli sordomuti idonei
alP istruzione ;
Considerato chè PIstituto dei sordomuti « S. Gualtiero »

in Lodi si, trova nelle condizioni di idoneità per Passolvi-
mento dell'.olèligo scolastico_¡

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruzione, di concerto con 11 Nostro Ministro
Segretario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:.

L'Istituto dei sordomuti « S. Gualtiero » in Lodi è dichia-
ritó idoneo per l'assolvimento delPobbligo scolastico da para
te dei fandil111i hordomoti e come tale riconosciuto a tutti
gli effetti quale pubblica sonola per i medesimi, in base al,
Pannessa convenzione, firmata, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente e che andrà in vigore alla data.del presente
decreto.

.Ordiniamo che, il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellá raccolta ufRciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandandò a chiunque spet¡ti di os-
servarlo e di farlo osse'rfate.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1927 - Anno VI

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLnu - FEDELE,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
1tegistrato ana Corte det aanti, addi 16 fpobraio 1928 - 2nno VI
Atti del Governo; registro 269, foglio 154. -- Sinovica.

Convenzione.

Fra i sottoscritti cat. Mario Cardinale it. di provveditore
agli studi per la Lombardia, in rappresentanza del Minis
stero della pubblica istruzione, e il sig. geometra. Cesare Can
vallo, presidente dell'Istituto « S. Gualtiero » di Lodi per
sordomuti, si è convenuto quanto segue :
1• L'Istituto dei sordomuti « B. Gualtiero » di Lodi si ob-

bliga ad impartire Pistruzione elementare a non meno di 5G
.fanciulli d'ambo i sessi in età delPobbligo acolastico;
2• L'Istituto si obbliga ad impartire Pinsegnamento so-

condo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri-
vono il regolamento e i programmi sulPistruzione dei sordow
muti;
3• L'Istituto si obbliga ad impartire Pistruzione ni sordda

muti mediante personale abilitato ai sensi di legge in nua

mero adeguato alle esigenze schlastiche delPIstituto stesso.
Al detto personale sarà corrisposto lo stipendio minimo les
gale degli'insegnanti elemëntari. L'Istituto, in corrispon-
denza dei vantaggi della vita interna che possa accordare al
personale insegnante, ha 11 diritto di rivalersi della spesa,
corrispondente.
L'Istituto si -obbliga inoltre di provvedere alle eventuali

supplenze del personalo insegnante con pèrsonale avventimid
assunto in via provvisoria. A questo e al .personale assis
stente, regolarmente assunto in tale qualifica, sarà corrispo-
sto dalPIstituto un compenso secondo le risorse dell'Isti-
tuto stesso, tenendo per quanto sia possibile nella debita
considerazionë il trattainenko fatto ai maestri elementari 4
al corrispondente personale assistente dei ruoli statali;
4• Il Ministero della pubblica istruzione riconosce l'Isti-

tuto suddetto dome pubblica scuola per i sordomuti ed af-
fida ad esso a tutti gli effetti Pistruziöne e Peducazione det
fanciulli sordomuti in esso accolti;
5• Il Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di

aiutare PIstituto nelle apese di mantenimento per le scuole,
si obbliga ad un concorso di L. 8400 annue.
La presente convenzione ha la durata di un quinquennid

e si intenderà confermata qualora non sia denunciata da una'
delle par_ti almenn sei mesi prima della scadenza.
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gesta integra al Ministero la facoltà di denunzia in 'ogni
tempo prevista dalPart. 44 del regolamento approvato con

¾. decreto 2 luglio 1925, n. 1995.
66 La presente convenzione andrà in vigore alla data del

Regio decreto che riconosce come pubbliche le scuole del-
PIstituto.

Milano, 81 agost 1926.

Per il Regid provveditore agli studi:
MARIo CARDINALE.

11 presidente dell'Istituto :

ÛESARE CAVALLO.

Visto, d'ordiné di Sua Maestà il Re:

11 Ministo per la pubblios isbruzione:
FEDEIÆ.

Numero di pubblicazione 567.

REGIO DÈ0RETO 19 gennaio 1928, n. 145.
Equiparazione dell'Istituto del sordomuti « Pavoni », in

Brescia, alle pubbliche scuole elementari ed approvazione della
relativa convenzione.

VITTORIO EMANUELE III

kWB GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con il quale
Pobbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti idonei
alPistruzione ;
Considerato che PIstituto dei sordomuti « Pavoni » in

Brescia si trova nelle condizioni di idoneita per Passolvi-
mento delPobbligo scolastico;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro
Segretario di Stato per Pinterno;
Abbiamo degretato e decretiamo :

L'Istituto dei sordomuti « Pavoni » in Brescia è dichia-
rato idoneo per Passolvimento dell'obbligo scolastico da par,
te dei fanciulli sordomuti e come tale riconosciuto a tutti
gli effetti quale pubblica scuola per i medesimi, in base al.
Pannessa convenzione, firmata, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente e che andrà in vigore. alla data del pršsente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö (Tel sigilld dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .os-
servarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 19 gennaio 1928 - Annä .VI

, 1*.Il Pio istituto a Pavong » dei sordomuti di Brescia si

obbliga ad impa.rtire Pietruzione elementare a non meno di
57 fanciulli sordomuti in età delPobbligo scolastico;
2* L'Istituto si obbliga ad impartire l'insegnamento se-

condo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescrÌ«
Vono il regolamento e i programmi dell'istruzione dei sordow
muti;
3° L'Istituto stesso si obbliga ad impartire l'istruzione ele-

plentare ai sordomuti in esso accolti mediante proprio pers
sonale abilitato ai sensi di .legge, in numero adeguato alle
esigenze scolastiche dell'Istituto stesso.
Al detto personale corrisponderà lo stipendio pari al mis

nimo legale per gli insegnanti elementari, detratta una quota
corrispondente agli utili della vita interna.
L'Istituto inoltre si obbliga di provvedere alle eventuali

supplenze del personale insegnante con personale avventizio
assunto in via provvisoria.
A questo personale assistente, regolarmente assunto in

tale qualifica, sarà corrisposto dalPIstituto un compenso
secondo le risorse finanziarie dell'Istituto stesso, tenendo
possibilmente conto del trattamento fatto agli insegnanti
elementari e al personale corrispondente dei ruoli statali;
4° Il Ministero della pubblica istruzione riconosce l'Isti-

tuto « Pavoni » dei sordomuti come pubblica scuola per i
sordomuti ed affida ad esso, a tutti gli effetti, l'istruzione e

l'educazione dei fanciulli sordomuti accolti;
5° Il Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di aius

tare l'Istituto nelle spese di mantenimento, e in modo partis
colare per i servizi scolastici, si obbliga ad un concorso dt
L. 14,200 annue, pagabili in. due .rate;
6° Il numero dei fanciulli da istruirsi nell'Istituto dei sors

domuti « Pavoni » sarà porta'to dal numero attuale a quell¢
di 57;
7• La presente convenzione, ha la rata di un quinquena

nio, si intenderà confermata qualora non sia denunciatd
da una delle parti almeno sei- mesi-prima della scadenza, ed
entrerà in vigore dalla data 11el Regio decreto col quale
l'Istituto dei sordomuti sarà dichiarato pubblica scuola per
l'assolvimento' dell'obbligo scolastico.
Resta integra al Ministero la facoltà di denuncia in ogni

tempo prevista dall'art. 44 del regolamento approvato con
R. decreto 2 luglio 1925, n. 1995.

Il Regio provveditore :
RICCARoo TRUrrI.

Il presidente :
Ing. GIOVANNI SONCINI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblios igtruzione :

FEDELE.

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ŸEDELE. Numero di pubblicazione 568.

Visto, il Guardastgitti: Rocco. REGIO DEORETO 19 gennaio 1928, n. 155.

Registrato alla Corte dei conti, adet 16 febbraio 1928 Anna yr Disposizioni concernenti il personalo tecnico e scientiOco di
Atti del Governo, registro 269, foglio 152. - SInovica. gruppo A del ruolo del personale dei monumenti, dei nausei, dello

gallerie e degli scavi di antichità.

Convenzione• VITTORIO EMANUELE III
L'anno 1927 in quësto dì 1° giugno : PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
Fra i sottoscritti comm. dott. Riccardd Truill, Regio prov- RE D'ITALIA

veditore agli studi di Milano, in rappresentanza del Mini-
stero della pubblica istruzione, e il cay, ing. Giovanni Son- . Veduto Eart. 1, n. 8, 'della legge 31 gennaio 1926, ii. 100;
cini, presidente de1PIstituto « Pavoni » di Brescia, si con- Veduti i Nostri dooreti 31 dicembre 1923, n. 3164; 4 mage
venuto quanto segug: gio 1925, n. 601) 7 agosto 1925, n. 1649) & settembre 1925
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m. 2336; 7 gennaio 1020,-n. 133; 16 settembre 1920, n. 1738;
45 novembre 1920,' n. 2172, e 30 giugno 1927, n. 1735;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per Pistruzione pubblica, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abllianto decretato e decretiamo :

'Art. 1.

- Il ruolo del personale tecnico e scientifico. di gruppo 'A
del personale dei monumenti, dei musei•, delle gallerie e de-
gli scavi di antichità, compreso nella tabella A annessa al
R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3104, e modi•ficato con i Re-
gi decreti 4 maggio 1925, n. 604, 7 agosto 1925, n. 1649,
settembre 1925, n. 2336 (art. 5), 7 gennaio 1926, n. 133

(art. 2), .16 settembre 1920, n. 1738, 25 novembre 1926, nu-
knero 2172, e 30 giugno 1927, n. 1735, è sostituito dal se-
gnente ruolo:

'l . DENOMMMIONE DEL GRADO Numero dei post!

5 Soprintendenti di la classe. . . 7

6 Soprintendenti di 24 classe. . . 20

7 Direttori di la classe
, . . . . 14 pin 1 in soprannumero

8 Direttori.di 2a classe . . . . . . 26

9 Ispettori . . . . . . . . . . .

44 pin 1 in soprannumero10 Ispettori ,aggiunti . . . . . . .

9 Architetti . . . . . . . . . . .

10 Architetti aggiunti. . . . . . .

139 pin S

Lä tabellä C aññeëaã al R. dedreto 31 dicembre 1923, nu.
'merp 3164, è modiûcata nella parte 1• per quanto riguarda i
gradi 7° e 8• nel modo seguente:
Orado 7•:. Direttori di 16 classe (anzichè: direttori).
Grado 86: Direttori di 26 classe (anzichè: ispettori prin-

higali ed architetti principali).

Art. 2.

L'ãrt. 18 del B. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, è so-
þtituito dal seguente :

« Le promozioni al grado di soprintendente di 16 classe
sono conferite a funzionari del grado inferiore, su parere
del Consiglio d'amministrazione, col criterio del meritó com-
parativo.
« Le proiñozioni al grado di soprintendente di 22 classe

soup confei•ite in seguito a concorso per titoli, aL quale
póssono partecipare i direttori di 16 classe che abbiano com-

pinto in tale grado almeno tre anni di effettivo servizio.
<< Le promozioni al grado di direttore di 1• classe sono

conferite, su parere del Consiglio d'amministrazione, col cri-
terio del merito comparativo a funzionari del grado inferiore
che abbiano compiuto in tale grado almeno tre anni di ef-
fettivo servizio.

« Le promoziòni al grado di direttori di 2, classe sono

conferite in seguito a concorso per titoli al quale possono
ggrtecipare gli ispettori e gli architetti.

« Le promózioni al grado' di ispettore e ût architetto sono

conferite per anzianità congiunta al merito, su- parere del
Consiglio d'amministrazione, rispettivamente agli ispettori
aggiunti ed agli architetti aggiunti che abbiano compiuto,
nel rispettivo grado, due anni di effettivo servizio. Coloro
che siano giudicati non meritevoli di tale promozione, ces-
sano di far parte dell'Amministrazione ».

Art. 3.

Gli attuali ispettori principali ed architetti principali so-
no collocati nel grado di direttore di 2. classe ed intercalati
fra loro secondo l'ordine d'anzianità.
Essi conservano l'anzianità di grado e Panzianità ai. fini

economici che avevano rispettivamente nei gradi di ispet-
tore principale e di architetto principale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1928 - Ãnno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDELE -- ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei donti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 162. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 569.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1928, n. 144.
Equiparazione del Regià educatorio per sordomuti di Šlo.

dena alle pubbliche scuole elementari ed approvazione della re.
lativa convenzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decret9 31 dicembre 1923, n. 3120, con il quale
l'obbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti idonei
all'istruzione ;
Considerato che il Regio educatorio dei sordomuti di Mo-

dena si trova nelle conditioni d'idoneità per l'assolvimenté
delPobbligo scolastico;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro
Segretario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decrõtato e decretiamo :

Il Regio educatorio per sordomuti di Modena è dichias
rato idoneo per Passolvimento dell'obbligo scolastico da par-
te dei fanciulli sordomuti e come tale riconosciuto a tutti
gli effetti quale pubblica scuola per i medesimi, in base al-
Pannessa convenzione firmata, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente e che andrà in vigore alla data del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1928 - Anno VI

,VITTORIO EMANUELE.

l\fUSSOLÏNI -- TEDELE.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1928 - Anno V1
Atti del Governo, registro 269, fogl¿o 151. - SinoVICH.
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Convenzlone.

Fra i sottoscritti:

Regio provveditore agli studi di Bologna, in rappresen-
tanza del Ministero della pubblica istruzione seco11do Pauto-

rizzazione in data 4 giugno 1927 - Anno .V -, e 'Regio com-
missario del Regio educatorio <Íei sordomuti di Modena si

þ convenuto quailto segue :

1 Il Regio educatorio si obbliga ad. impartire Figtru-
ne elementare a non meno di 20 fanciulli sordomuti in

età delPobbligo scolastico, numero aumentabile in seguito
ad accordo delle due parti anche in corso del quinquennio;

2• Il Regio educatorio si obbliga ad impartire Piilse-

gnamento secondo le norme vigenti e ad uniformarsi a quan-
to prescrivono il regolamento e i programmi sull'istruzione
dei..sordomuti;

3· Il Regio educatorio si obbliga ad impartire la istru-
zionp elementare ai sordomuti in esso accolti mediante pro-
prio" personale abilitato ai sensi di legge, in numero a'de-

gyato alle esigenze scolastiche delPIstituto stesso. Al detto

pärsonale corrisponderà lo stipendio pari al minimo legale
per, gli insegnanti elementari, detratta una quota corri-

spondente agli utili della vita interna.
'

,
Il Regio educatorio inoltre si obbliga di provvedere alle

eŸentuali supplenze del personale insegnante con personale
avventizio assunto in via provvisoria.
A questo personale assistente, regolarmente assunto in tale

qualifica, sarà corrisposto dalPEducatorio un compenso se-

condo le risorse finanziarie dell'Educatorio stesso, tenendo
possibilmente conto del trattamento fatto agli insegnanti
elementari e al personale corrispondente dei ruoli statali;

Il Ministero della pubblica istruzione riconosce il

Regio educatorio di Modena come pubblica scuola per i sor-
domúti ed affida ad esso a tutti gli effetti Pistruzione e Pe-
'ducazione dei fanciulli sordomnti accolti;

5• Il Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di
aiutare PEducatorio nelle spese di mantenimento, in modo

particolare p.er i servizi scolastici, si obbliga ad un concor-
so di lire diecimila annue pagabili in due rate;

6• Il numero dei fanciulli da istruirsi nel Regio educa-
tòrio dei sordomuti di Modena sarà portato dal numero at-
tuale a quello di ventidue;

7° La presente convenzione ha la durata di un quin-
quennio, si intenderà confe,rmata qualora non sia denun-
ciata da una delle parti almeno sei mesi prima della sca-

denza, ed entrerà in vigore dalla data del Regio decreto
col quale il Regio educatorio dei sordomuti sarà dichiara-
to pubblica scuola per Passolvimento delPobbligo scola-
stico.
Resta integra al Ministero la facoltà di denuncia in ogni

tempo prevista dall'art. 44 del regolamento approvato con

R. decreto 2 luglio 1925, n. 1995.

Bologna, addì 4 giugno 1927 - Anno .V

Il Regio provveditore agli studi:
GIOVANNI OROCIONI.

Il Regio commissario:
' ERNESTO BARILLI.

eVisto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

Numero di pubblicazione 570.

REGIO DEORETO 26 gennaio 1928, n. 150.
Autorizzazione al comune di Magré a modificare la propria

denominazione in quella di « Magré Vicentino ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÂ DELLA UZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari delPinterno;

· Veduta la istanza 29 dicembre 1927 con cui il podestà di
Magré, in, esecuzione della propria deliberazione in data

24 settembre 1927, chiede Pautorizzazione a modificare la

denominazione del Comune in quella di Magré Vicentino;
Udito il parere favorevole espresso dalla Commissione

Reale per la straordinaria amministrazione della provincia
di Vicenza, con deliberazione in data 13 ottobre 1927, con
i poteri del Consiglio provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Comune di Magré, in provmcia di Vicenza, è autoriz-
zato a modificare la propria denominazione in « Magré Vi-
antino ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqile spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: RocCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 163. - CASATI.

Numero di pubblica2ione 571.

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 157.

Riunione dei comuni di Abbadia sopra Adda e Linzanico
in un unico Comune denominato « Abbadia Lariana ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 Igarzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Góverno, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Abbadia sopra Adda e Linzanico, in provincia
di Como, sono riuniti in unico Colnune denominato « Abba-

dia Ilariana » con la sede municipale ad Abbadia.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

Fart. 118 della legge comunale e provliiciale, testo unic¢
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,a
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dea



770 20-11-1928 -- GAZZETTA UFFICIA DEL REGNO D'ITALIA --- N. 49

treti del Regno d'Italia, mandandó a chiunque spotti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaid 1988 - Anno VI

- TITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

Isto, il Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 269, foglio 164. - CAs&TI.

Numero di pubblicazione 572.

REGIO DEORETO 26 gennaio 1928, n. 158.
Aggregazione del comuni di Scapoli o Rocchetta a Volturno

a quello di Colli a Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
kBR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
,Sulla proposta del Ca.po del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
abbiamo decretat.ö e decretiamo:

I comuni di Scapoli e Rocchetta a Volturnö sono aggregati
a quello di Colli a Volturno.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Campobasso, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1928 - Anno VI

VITTOBIO EMANUELE.

Russorata,

Fisto, il Guardasigillf : Roem.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - 'Anno VI
Atti.del Governo, registro 269, foglio 165. - Cas&TL

Numero di pubblicazione 573,

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 159.
Autorizzazione al comune. di Ziano a modificare la propria

denominazione in quella di c Ziano Piacentino ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla pröpösta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Veduta Pistanza 9 gennaio c. a. con cui 11 podesta di

Eiano, in esecuzione della propria deliberazione in data 4

ottobre 1927, chiede l'autorizzazione a modificare la deno-
ininazione del Comune in quella di « Ziano Piacentino »;

Vistä il parere favorevole esprenso dalla Deputazione prés
vinciale di Piacenza, coi poteri del Oonsiiglio, con deliberas

zione in data 22 ottobre 1927;
Abbiamo decretato e decretismo :

Il comune di Ziano, in provincia di Piacenza, è autorise
zato a modificare la propria denominazione in e Ziano Pia<
00BÚÎBO W.

Ordiniamo che il presente decretö, munito' del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle teggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque sþetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1928 - Anilo VI

VITTORIO EMANUELE.

Mussotzst.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anne VI
Atti del doverno, registro 209, foglio 166. - CasATI.

Numero di pubblicazione SN.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaid 1928, n. 163.

Iliconoscimento, come Itegio istituto d'arte, del corsi d'arte
applicata dell'Accademia di belle arti di Perugla.

VI'RL'ORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 31 dicembre 1928, n. 8123, e 7 gennalg
1926, n. 214 ¡
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di riconoscere 4

costituire in Regio istituto d'arte i corsi d'arte applicata esia
stenti nelPAccademia di belle atti di Perugia in tempo utile
per Fanno scolastico 1927-1928;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Ministro per le
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I corsi d'arte applicata de1PAccademia di belle arti di Pe-
rugia sono riconosciuti ed ordinati come Regio istituto d'arte
a partire dal 1• novembre 1927,

Art. 2.

Il contributo dello Stato per il mantenimentö delPIãtitutö
fissato in misura di annue L. 150,000 e in ogm caso non

oltre i tre quarti della spesa totale ; i contributi degli altri
enti concorrenti saranno determinati nel decreto Reale da
emanarsi per Papprovazione dello statuto e non potranno
complessivamente essere inferiori alla quarta parte della

spesa totale.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provvedut4

alle variazioni occorrenti nel bilancio del Ministero della
pubblica istruzione.

Art. 8.

Il Mi stro per In pubblica infruzione ò autorizzato ad as-

sumere in servizio stabile a posti di ruolo del Regio istituto
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'arte di Perugia il personale già in servizio per i corsi
d'arte applicata nell'Accademia di belle arti.

Art. 4.

Nello statuto, da approvarsi con decreto Reale, au propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione di concerto col
Ministi•o per le finanze, saranno anche contenute le disposi-
zioni complementari e speciali occorrenti per disciplinare il
coordinamento fra il Regio istituto d'arte e PAccademia di
belle arti di Perugia ed ogni altro rapporto attinente al ri.
co.noscimento ed al funzionamento delPIstituto.

Art. 5.

Gli esami superati e i titoli conseguiti nei corsi d'arte
applicata dell'Accademia di belle arti di Perugia, con la
denominazione di Istituto d'arte, durante gli anni scolastici
1925-1920 e 1926-1927 sono validi alla pari degli esami su-
peratie dei titoli rilasciati dai Regi istituti d'arte.

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamënto per la
onversfone in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

Bel relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insei'to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
:osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- FEDELE - ŸOIJPI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1988 - Anno VI
'Atti del Governo, registro 269, foglio 171. -- CAsAIL

Numero di pubblicazione 575.

REGIO DECRETO 26 gennaito 1928, n. 160.
Riunione dei comuni di Almese, Rivera e Villar Dora In un

unico Comune con denominazione e capoluogo « Almeso ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI4LA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Göverno col R. decretö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretário di Stat.ö per gli
affari delll'interno;
Abbiamo decretato e d'ecretiamo:.

I comuni di Almese, Rivera e Villar Dora, in provincia
di Torino, sono riuniti in unico Oc anune con denominazione
e capoluogo « Allmese ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
Writita la Giunta provinciale am ministygtiva.
Ordiniamo che il presente deer tär, munito Ael sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta Idficiale deLIle eggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1928 - Anno VI

/ VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardadigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 107. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 576.

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 161.
Riunione del comuni di Cipressa, Costarainera e Lingueglik.

ta in un unico Comune denominato « Cipressa ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GP.AZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretö-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delll'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Cipressa, Costarainera e Lingueglietta, iii
provincia di Imperia, sono riuniti in unico Comune denoy
minato « Oipressa ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo uniet)
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefettog
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle lleggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarló e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1928 - Antio VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il GuardasigUli: ROCCo.

Registrato alla Corte dei conti, addt 18 febbraio 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 269, fogito 168. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 577.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 gennaio 1928, n. 164.

Nuova proroga dei termini per l'applicazione del R. decreto.
legge 19 giugno 1924, n. 1153, riguardante i gradi di macchinista
per motonavi e motorista navale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Codice per la marina mercantile del Regno ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto 20 novems

bre 1879, n. 5160 ;
Visto il R. decreto-legge 19 giugno 1924, Ti. 1158;
Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1955;
Vista la legge 10 dicembre 1925, n. 2302;
Visto il R. decreto-legge 12 dicembre 1926, n. 2216)
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- Ritenuto che il contingente di coloro che frequentarono i
corsi presso le scuole istituite per macchinisti di motonavi
e per motoristi navali non ·è ancora numericamente sufû-
ciente per far fronte ai bisogni della marina mercantile ita:
liana, in rapporto álPintenso sviluppo assunto dalPimpie·
go i di motonavi;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaiõ 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni, di con-

certo coi Ministri per la marina e per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretata e decretiamo:

Art. 1.

· E' prorogato al 1° gennaio 1929 11 termine per la obbliga-
torietà dei gradi di macchinista per motonavi e di moto,
rista navale ,previsto dalPart. 9 del decreto-legge 19 giu.
gno 1924, n. 1153, convertito nella legge 10 dicembre 1925,
n. 2302.

Art. 2.

Il presente decreto, che è applicabile anche al territori
annessi al Regno, ha effetto dal giorno della sua pubblica-
zione nella' Gazzetta Ufficialo e sarà presentato al Parla-
mento per la sua conversione in legge, restando il Ministro
proponente autorizzato alla presentazione del relativo di-

segno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - CIANO - BELLUZEO,

aVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 179. -- CAsATI.

Numero di pubblicazione 578.

REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 154.
Fusione del Monte di pietà di Cividale del Friuli con la

Cassa di risparmio di Udine.

N. 154. R. decreto 12 gennaio 1928, col quale, sulla propošta
del Ministro per l'economia nazionale, il Monte di pietà
di Cividale del Friuli viene fuso con la Cassa di rispar-
mio di Udine.

tVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 579.

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 146.
Autorizzazione allaRegia università di Firenze ad accettare

un legato disposto in suo favore.

N. 146. R. decreto 26 gennaio 1928, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia univer-
sità di Firenze viene autorizzata ad accettare il legato
disposto in suo favore dall'on. senatore prof. Domenico
Comparetti e consistente nella di lui biblioteca privata.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1928 Anno VI

REGIO DECRETO 12 gennaio 1928.

Nomina del presidente e del vice-presidente del Consiglio kli
amministrazione del Monte di pietà di Cagliari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÒNTÀ DELLÄ NAZIONE

RE D'ITALIE

Veduta lai legge 4 maggio 1898, n. 169, sui Mõnti di pietà;
Veduti i Regi decreti-legge 14 giugno 1923, n. 1396, e 12

ägosto 1927, n. 1767, che portano modificazioni alla legge
precitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretãrio di Statò

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretatö e decretiamö :

Articolo unfed

I signori cav. uft'. prof. Rinaldo Binighi ë inärahëëö äv<

vöcato Vittorio Quesada sono, rispettivamente, nominati
presidente e vice-presidente del Consiglio di amministrazi6<
ne del Monte di pietà di Cagliari, per il quadriennio 16 ge19
naio 1928-31 dicembre 1931.

Il presente decreto sarà pubblicätd nellã Gazzetid 17fßokje
le del Regno.

Dato a Romã, addì 12 gennäië 1928 - Whãõ VI

.VITTORIO EMINUELE.

En Umson

DEORETO MINISTERIALE 14 febbraio 1928.

Scioglimento del Direttorio del Sindacato avvocati e procti•
ratori del distretto della Corte d'appello di Palermo e nomina
del commissario governativo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

.
Presh in esame la situazione del Direttoriö del Sindãëãtd

ãvvocati e procuratori del distretto della Corte d'appello di
Palermó ;
Considerato che Patteggiainente ässuntö dal Direttorid

stesso in recenti manifestazioni ha dimostrato oltre all'ins

comprensione dello spirito della legge, la mancanza assolu¾
di quel senso di disciplina che deve essere dote precipua dei
dirigenti di organizzazioni sindacali;
Ritenuta la urgente necessità di un provvedimento, chd

abbia valore ad un tempo di riprovazione e di monito;
Visto Part. 8, penultimos cõmma, della legge 3 aprile 1926,

n. 563;
Di concerto con le LL. EE. i Ministri per Pinterno e pel'

là giustizia;
Deëretä:

Il Direttorio del Sisadacato avvöchti e procuratori del die
stretto della Corte di appello di Palermo è sciolto ; ed è nös

minato il prof. avv. Giuseppe Messina commissario govers
nativo per la straordinaria amministrazione del Sindacatd
stesso, con Pincarico e li procedere entro tre mesi dalla dati
del presente decreto al la ricostruzione delPordinaria ammis

nistrazione.
S. E. 11 prefetto di 1 'alermo è incaricato della esecuzioxid

del presente decreto, il q male sarà, a cura del Ministero delle

corporazioni, r,nbblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno'
e nel BoF gue ufficia le del Ministero stesso, e notificatoy
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per tutti gli effetti, al presidente della Confederazione na-..
zionale dei Sindacati fascisti.

Roma, addl 14 febbraio 1928 - Anno XI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1928.

Autorizzazione al Monte dei Paschi di Siena ad istituire un
pincio di sportello in Siena.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
yembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 28 giugno .1927,
n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sparm1o ;
SeAtito FIstituto di emissione;
Di concerto col Minist1'o per l'economia nazionale;

Decretä t

Il Monte del Paschi con sede in Sien'a è äntorizzätõ ad
istituire un proprio ufficio di sportello etaccato in Siena,
piazza Umberto I.

Il presente decreto sãrà pubblicato nella Gazzetta Ug-
"oiale del Regno.

Roma, addì 16 febbraio 1928 - ½an VI

II Afinistro per le feno¾øe :
yoLPI,

n.msniatWi per Pecönomia nazionale:
BELLUZEO.

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

3. Licia. di Angelo, nata il 22 novembre 1919, figlia.
Il presente. decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ninisteriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 20 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNActAar.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Luigi Sershe fu
Giovanni, nato a Trieste il 7 aprile 1877 e residente a Trie-
ste, via Luigi Galvani n. 3,.e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sersi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposir,ione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta :

Il ööghome del hignor Luigi Sershe è ridotto in a Sersi ».

Uguale riduzione é disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Vittoria Sershe nata Furlani di Giovanni, nata il 16 di.
cembre 1878, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto : FORNÄCIARI.

Veduta la domanda presentata dal signor Angelö Scok fu
Antonio, nato a Parenzo il 25 agosto 1889 e residente a Trie-
ste, via D. Rossetti n. 51-a, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Scocchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti'il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Angelo Scok è ridotto in i Scoc-
chi ».
Uguale ritluzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati.nella sua domanda e cioè:
1. Pierina Scok nata Ferrario di Giovanni, nata il 3 set-

tembre 1883, mogliej

IL PREFETTO
DELITE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ettore Sessich
fu Antonio, nato a Trieste il 5 maggio 1881 e residente a

Trieste, via Media n. 50, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sessi »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
finanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seghita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Ettore Sessich è ridotto in « Sessi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedentg

indicati nella sua domanda e gio);.
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1. Rosa Sessich nata Grachi fu Biagio, nata il 4 apri. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
le 1886, moglie; bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

2. Ettore di Ettore, nato 11 29 febbraio 1912, figlio.
Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Knno VIIl presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

¾otificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 11 prefetto : FORNÄCIÀRI.
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Anno VI

IL PRlEFETTO
Il prefetto : FORNÃCIABI.

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutä la domanda presentata dal signor Luigi Slamiz
fu Maria, nato a Gorizia 11 10 aprile 1906 e residente a Trie-
ste, via della Guardia n. 24, e diretta ad otteneie a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
.in « Lami » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esen
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Ved.uti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognömë del signor Luigi Slamis è ridottõ hi i Lämi ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
fiotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 gennaio 1928 - 'Anno VI

Veduta la domanda presentata dalla signorg Bartolomea;
Benvenuti vedova Staflier fu Silvestro, nata a Pirano il 27
gennaio 1872 e residente a Trieste, via Galleria n. 8, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Staffieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decretd

7 aprile 1927 n. 494;

Decreti:

Il cognome della signorá Bartolomea Belftëifuti VèdövB

StafBer è ridotto in « Stafileri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Fabio fu Gualtiero, nato il 4 agosto 1908, figlio;
2. Livia fu Gualtiero, nata il 5 maggio 1910, figlia.

Il presente decreto. sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citató
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il prefetto: FORNÄCIARI• Trieste, addì 20 gennaio 1928 . '£nno VI

Il prefetto: FORNÄCIÀRI.

IL PREFETTO
DELITE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutä la domanda presentata dalla signorina 'Angelina
Statier di Enrico, nata a Trieste il 24 dicembre 1871 e resi-

dente a Trieste, via Nicolò de Rin, n. 3, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del B. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Staffleri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerialé 5 agostp 192ß e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

IL PREFETTO
DELIA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Laurä Staf-
fler fu Gualtiero, nata a Trieste il 5 settembre 1906 e resi-
dente a Trieste, via Galleria n. 3, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre,
cisamente in « Stafneri »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Il cognome 'della signorina Angelics Staffter è ridotto in

gi Stañieri », Decreta:

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il cognome della signorina Laura Statier è ridotto id

gotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato « Stallieri ».
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Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trleste, addt 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto: FORNÄCIARI.

IL PRlID1FETTO
DELIi£ PROVINOIA DI TRIESTE

Teduta lá domandá presentata dal signor Oscarre Staffler
fu .]Dnrico, nato a Triesta il 17 maggio 1886 e residente a

,Trieste, via Nicolò de Rin, n. 3, e diretta ad ottenere a ter,
mini delPart. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
ente in « Staffleri »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

.tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

ti aprile 1927 a. 494;
Decreta:

Il cognõiiië del signor Oscarre Stäfnet è ridättö ili W Staf-
gieri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del Mchiedente

indicati nella sua domands e cioè:

1. Pia Stalier naté Zernitz di Ettöré, nãtä 11 19 feb-
þraio. 1887, moglie;

2. Licia di Oscarre, nata 11 19 inarzo 1920, figlia;
8. Giorgio di Oscarre, nato il 26 febbraio 1921, figliö.
Il pÍ·esente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

totificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
dect to Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, inldt 20 gennaio 1928 . Enno VI

Il prefe‡‡o: FORNÃOIÃRI.

IL PREFETTO
DELI;E PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Leandro Staf-
fler di Enrico, nato a Trieste 11 9 giugno 1896 e residente a

,Trieste, via San Michele n. 8,. e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
'la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Stameri »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amesione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. (leereto
aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Leandro Staffler è ridotto in it Staf-
lieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedentd
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carla Stamer nata Norbedo di Ernesto, nata il 28 sei;m
tembre 1896, moglie;

2. Flavio di Leandro, nato il 10 agosto 1925, figlië.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat4
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto: FOaNÄCIABI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Pasquale Tielt
di Giacomo, nato a Fiume il 17 maggio 1872 e residente a

Trieste, via dello Scoglio n. 104, e diretta ad ottenere a tera
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
mente in « Ticini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mesg

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di eso
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Månisteriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cögriomé del afgnör Pasquale Tich à Mdottö in « TI<

cini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliarl del i•ichiedent4
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Tich natai Surina di Tomaso, näta P11 gina
gnõ 1879, moglie;

2. Ubaldo di Païquale, nätó P11 settembre 1907, Egliö.

Il presente decreto sarà, à cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 . £nno VI

Il prefetto: Fonnieriar.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

Ã termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, ñ. 100, af ho-
tifica che è stato presentato al Parlamento il disegno di legge pet
la conversione in legge del R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2658, cono
cernente provvedimenti straordinari in dipendenza del danni pro-
dotti dalle - alluvioni - dell'autunno 1927 nelle provincie di Sondrio,
Bergamo, Brescia e Bolzano,
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MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENDRALE DELLA SANITA PUBBLICA

M I N ISTERODELL 2 F I N ANZE Autorizzazione alla Società esercente le llegie fonti di llecoaro
DIBSEIGNB GENEBAI.B DEL DEBITO PUBauco a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda, l'acqua mi·

nerale naturale nazionale denominata « Giuliana ».

Conversione di certincato vecchio consolidato 5 per cento
e cessione di rendita.

þubblicatione). Avviso n. 238.

Questa Amministrazione ha proceduto aHá convèrsione nel cort-
Bolidato 3.50 % del certificato vecchio coItsolidato 5 % n. 1072311 di

L. ,10 intestato a Parisi Francesco Paolo fu Giuseppe, domiciliato a

Calatafimi, con 1poteca per cauzione dovuta dal titolare, quale
itsciere di conciliazione, ed attergato di cessione della relativa ren-

dita a favore di Giuseppe Avna Miceli fu Ignazio.
Sí previene chiunque possa avervi interesse che la parte del cer-

tificato consolldato 5 % contenente la suaccennata cessione ë stata

unita al corrispondente nuovo titolo consolidato 3.50 % n. 258362 di

L. 7 emesso in sostituzione per conversione, in modo da formarne

parte integrante, e che perciò isolatamente non ha alctm valore.

Roma, 19 gennaio 1928 - Anno VI.
18 direttore generate: CERESA.

KINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

Smarrimento di riceVnta.

(b pubblicazione). Elenco n. 267.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ridévute - telative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3304 - Data della rice-

Vuta: 23 aprile 1921 - Utücio che ruasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Falcocchio Al-

berto fu Luigi - Titoli del, debito pubblico: al portatore 5 - Ren-

dita: U. 180 consolidato 5 %, con decorrenza 1• gennaio 1927.

.

,

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
*gi hillida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nessun

palore.
Romá, i febbraio 1928 . Anno VI

18 direttore generale: C.nm.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZÌ0NE GENERALE DET. :TESOBO • DIV. I - PORTATOGI.IO

Media del cambi e Ôelle rendite
del 18 febbraio 1918 - Anno VI

Francia . . . . . , 74.25 * Belgrado . . . . . 83.40

Svizzera . . . , , 803.25 Budapest (Pengo) . . 3.30

Londra . . , , . 92.043 Albania (Franco oro) 365.20

Olanda , e . . . 7.605 Norvegia . . , . , 5.02

Spagna , , . , , , 320.12 Russia (Cervonetz) , 97 -

Belgio , , , , , a 2.63 Svezia . . . , , : 5.06

Berlino (Marcò ofoi . 4.507 Polonia (Sloty) . , ,
212.50

ylenna (Schiningo) , 2.667 Danimarca . . . . 5.05

IPraga . . , , . . 56.05 Rendita 3,50% . . : 74.255

Romanië
. . . . , 11•60 Rendita 3,50 % (1902) . 68 -

Oro 18.34 Rendita 3 % lordo
. , 43.65

Peso argentino Cartà 8.07 Consolidato 5% - . F4.675

New York . . . . , 18.88 Littorio 5 % - . . . E4.525

Dollaro Canadese , .

18.85 Obbligazioni Venezie

Ora . . - , , , 364.39 3,50% , . . , , , 74.775

Con decreto del Ministro per l'interno in data 30 dicembre 1927 -

Anno VI - n. 113, la Società esercente le Regie fonti di Recoaro ò

autorizzata a mettere in libera vendita ad uso di bevanda sotto 11
nome di « Giuliana » l'acqua minerale naturale nazionale che sgor-
ga dalla sorgente omonima in Recoaro (Vicenza) di proprietà del
Regio demanio e di cui la Società è concessionaria.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie della forma e colore
conosciuta in commercio col nome di tipo Vichy o S. Pellegrino,
della capacità di un litro e mezzo litro, chiuse con tappo corona o

con tappo di sughero munito all'interno di stagnola e protetto al-
l'esterno con capsula pure di stagnola.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
stampate su carta bianca delle dimensioni di mm. 222×120 circa.

L'etichetta è delimitata da una bordura, di colore turchino scuro

dello spessore di mm. 2 1/2 ai lati più corti e di mm. 12 ai lati più
lunghi. Nella bordura superiore, tra due righe bianche è scritto a

caratteri pure bianchi: « Società esercente Regie fonti Recoaro »;
nella metà, della bordura inferiore è inserita una specie di targa
bianca, sulla quale, a caratteri turchini è inserito il nome della;

ditta che ha l'esclusività della vendita dell'acqua.
La parte bianca dell'etichetta ò divisa, nel senso dell'altezza in

tre parti: in quella di sinistra sono inseriti in lingua inglese, frana
cese e tedesca Ie proprietà terapeutiche dell'acqua, e gli estremi ¶el
decreto Ministeriale di autorizzazione, in quella di destra sono ri-

portati i risultati delle analisi chimica e batteriologica. La parte
centrale ha in alto e nel mezzo lo stemma Reale e l'emblema del
Fascio; la parte più alta dei due stemmi cade anche sulla partd
centrale della bordura superiore. Al di sotto degli stemmi è scrittd
a grandi caratteri turchini « Recoaro » ed al di sotto di questa pan
rola a caratteri rossi, su due righe « Regia Fonte Giuliana ».

Segue, poi, su due righe a caratteri turchini, la dicitura « Acghd
minerale. da tavola - Batteriologicamente pura ». Nella parte pit
bassa del riquadro centrale separata dalla parte superiore da unal

riga turchina sono riportate, in lingua italiana, le proprietà teta•
peutiche dell'acqua; il tutto conforme all'esemplare allegato.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Nomina della Commissione esaminatrice pel conc.orso ad un post4
di volontario interprete per la lingua russa.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto 11 decreto Ministeriale 10 luglio 1926 con il quale venivg

bahdito un concorso per un posto di volontario interprete per la'

lingua russa;
Determina:

La Commissione esaminatrice pel concorso per un posto di vo-

lontario interprete per la lingua russa è costituita come segue:

Toscani comm. Angelo, Regio console generale di 1• classé,

presidente ed esaminatore per la lingua italiana;
De Stefani cav. uff. Pietro, consigliere di legazione, esamina-

tore per la lingua francese;
Lo Gatto prof. dott. Ettore, esaminatore per la lingua russa.

Il cav. Ugo Guglielmo Turcato, vice console di 1a classe, disim-

pegnerà, senza voto, le funzioni di segretario della Commissione.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: GRANDI.

Rossi ENulco, gerente.
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